
Le stazioni 
spaziali 
per produrre 
energia 

fi guati certo.' Il razzo vettore sovietico «Energia» verrà 
utilizzato per lanciare nello spazio delle stazioni per pro
durre, appunto, energia. Il governo sovietico avrebbe In
tatti accettalo la proposta dell'Accademia delle Scienze di 
sviluppare satelliti di grandi dimensioni da mandare in 
orbile «azionarie, I satelliti sarebbero dotati di «ali» lunghe 
decine di chilometri, coperte di celle in grado di converti
re la luce solare In energia e di «pararla» sotto forma di 
•lascU concentratissimi di microonde sulla Terra. Qui ap
posite antenne la capterebbero e la ritrasformerebbero in 
energia elettrica, da immettere nella rete di distribuzione. 

E cominciata Ieri a Vilna la 
10" riunione di scienziati 
dell'Accademia delle scien
ze dell'Urss e dell'Accade
mia nazionale delle scienze 
statunitense. L'agenzia uffi
ciale di informazione sovie-

_ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ . tlca Tass afferma che il di
battito degli scienziati verte 

tu •problemi di equilibrio strategico, equilibrio delle forze 
del patto di Varsavia e della Nato, del margine di attività 
consentito In base al trattato Abm, e sul rispetto degli 
Impegni del trattato nel settore della sicurezza e del dlaar-

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Decimo Incontro 
delle Accademie 

Usa-Urss 

Un robot 
palombaro 
per gli 
abissi marini 

CI tono lavori da eseguire a 
400 metri sotto l'acqua, la
vori difficili o forse anche 
Impossibili per l'uomo? CI 
penserà il robot. Un prototi
po di robot subacqueo in
fatti * stato messo a punto In Unione Sovietica: è coman
dato via cavo da una distanza che va fino al chilometro ed 
ha un aspetto slmile al granchio; dispone di un sistema di 
ripresa televisiva stereoscopico, di un gruppo di comandi 
elettronici e di un manipolatore con gliorganl ricambiabi
li, slmile a chele. Tutto ciò è posto su di uno chassis con 
quattro ruote motrici. Il lavoro del palombaro meccanico 
viene seguito su video dalla nave appoggio. LA sua utilità è 
evidente; può raccogliere campioni daltondo marino, può 
•seguire riparazioni agli scafi delle Imbarcazioni e magari 
raccogliere conchiglie pregiate poste a profondità cui l'uo
mo non può accedere. 

Un movimento per lo lotta 
contro II crimine nell'Au
stralia occidentale chiede 
che le prostitute vengano 
Impiegate come dipendenti 
pubbliche a pieno titolo. Il 
«Cltlzens agalnst crime 
group» * Infatti convinto 
che la diffusione dell'Aids 

potrebbe essere controllala se le prostitute (ossero ime-«rate nella burocrazia. Indubbiamente - ammette II presi-
ente del movimento, Michael McKlbbln - se II governo 

adottaste la proposta, queste godrebbero della retribuzio
ne più alla nel pubblico impiego. Le muove lavoratrici 
statali* avranno anche diritto alle ferie pagate, pensione e 
assicurazione medico-ospedaliera. Se contraessero l'Alda 
da un cliente avrebbero diritto a un Indennizzo per Infortu
nio sul lavoro e, analogamente, se II cliente di una prostitu
ta statale venisse Infettato dal virus potrebbe querelare II 
governo, 

Australia: 
prostituta 
burocrate 
contro l'Aids? 

A Pisa 
nuovo centro 
di ricerca 

Uno del più importanti cen
tri di ricerca italiani sorgerà 
a Pisa nell'area di San Ca
taldo, alla periferia della 
città. La decisione è stata 
comunicata dal presidente 
del Cnr, Luigi Rossi Bernar-

_ _ _ _ _ l ^ ^ _ _ i _ di, al sindaco di Pisa Giaco-
—————————— m | n o carohl. Attualmente 
negli Impianti sparsi per la città sono occupati 590 dipen
denti. Con la costruzione del nuovo polo di ricerca (perio
do previsto cinque anni) gli occupati saliranno a mille. Per 
Pisa, ma anche per tutta la regione, questa decisione rive
ste notevole importanza anche nel campo occupazionale 
e scientifica. 

Un neonato di undici giorni 
con una grave malforma
zione cardiaca ha ricevuto 
un cuore nuovo l'altra notte 
all'ospedale californiano di 
Lorna Linda. E II secondo 
trapianto cardiaco su un 
neonato effettuato in pochi 
giorni dal medici dell'ospe

dale: Il 16 ottobre II piccolo Paul Holc aveva ricevuto un 
cuore nuovo poche are dopo la nascita. L'Intervento com
piuto l'altra notte su Mltchell Boyd, nato con una malfor
mazione alta parte sinistra del cuore, è durato cinque ore. 
Un portavoce del «Lorna Linda» ha detto che il piccolo 
Mltchell «sta bene» e che se non fosse stato operato al più 
presto «sarebbe morto entro pochi giorni». 

NANNI HICCOBONO 

trapianto 
di cuore 
su un bimbo 
di 11 giorni 

Una terapia consigliata 
Quando rìdere fa bene 
almeno alla 
circolazione sanguigna 
M DOMA, Sembra impossi
bile ma è vero: la risata fa vive
re meglio e più a lungo e addi
rittura, può essere usata con 
finalità terapeutiche. I primi a 
sperimentare la terapia sono 
(lati gli psicologi americani 
che ormai hanno ottenuto che 
la nuova terapia sia ricono
sciuta dalla medicina ufficiale 
Usa, Il primo a praticare la te
rapia della risata e stato, alcu
ni anni fa, Il giornalista ameri
cano Norman Couslns il quale 
ha poi scritto un libro su que
sta sua esperienza: «Anatomia 
di una malattia». Di ritomo da 
un viaggio, Couslns cominciò 
a provare difficoltà a muovere 
Il collo, le mani e gli arti. Un 
suo amico pensò che avrebbe 
potuto ottenere giovamento 
da emozioni positive quali l'al
legria e le risate e gli consigliò 
lalettura di libri umoristici e la 
visione di film comici. In un 
tempo relativamente breve, Il 

giornalista fu - " -
cameni» g u a d H P P Ì e s m à 
•uà « D B 

Perché la risala può provo
care effetti benefici non sola
mente sui malati della psiche, 
ma anche su quelli organici? 
Secondo II prof. Fray della su-
perblasonata Stanford Univer
sity, «ridere equivale a un 
buon jogging fatto da fermo: 
parte della muscolatura, spe
cie a livello toracico e degli 
arti superiori, alternativamen
te si esercita e si rilassa». Il 
primo beneficio è per la respi
razione che con la risata si fa 
più profonda rendendo cosi 
possìbile un'ipeiventilazlpne 
polmonare che, a sua volta, 
favorisce una migliore ossige
nazione del sangue. La circo
lazione sanguigna aumenta In
sieme al senso del benessere, 
Il riso, Inoltre, favorisce un au
mento della produzione di ca-
tecolamlne (adrenalina, nora-
drenai™, dopamlna), ormoni 
che provocano a loro volta II 
rilascio di quelle «morfine na
turali» - le endorflne - che 
agiscono da tranquillanti: di 
qui l'effetto, appunto, sia anal
gesico che terapeutico della 
risata. 

Nel mondo industrializzato cresce l'età media 

L'uomo insegue l'immortalità, 
ma l'invecchiamento è connaturale alla 
materia o dipende da fattori ambientali? 

Nel Dna l'orologio biologico 

Una problematica che coinvolge tutte 
le discipline scientifiche e che conserva 
ancora intatti i suoi «misteri» 

D Tempo contro la Materia 
L'invecchiamento è un fenomeno universale che 
riguarda quasi tutta la materia, vivente e non viven
te, sulla Terra e negli spazi siderali. Ma si tratta di 
un fenomeno connaturale alla materia o del pro
dotto dell'interazione con l'ambiente? Dai metalli 
ai cristalli, dalle stelle alle cellule animali, ripercor
riamo il modo in cui la materia incanutisce, tutta, 
inesorabilmente. 

Memo (MECO* 
• i Ormai l'Italia lotta per il 
primato: il ritmo con cui le na
scile diminuiscono e la popo
lazione invecchia ha pochi 
analoghi In Europa e quindi 
nel mondo. 

L'età media è in crescita, al
meno nel mondo Industrializ
zato: l'uomo insegue l'immor
talità e l'eterna giovinezza. 
Molti, gli ottimisti, pensano 
che questi sono limiti verso 
cui sempre più ci si avvicina. 
Altri, I pessimisti, sostengono 
che i'uomo potrà vivere più a 
lungo, ma non potrà certo evi
tare di invecchiare. E basano 
questa loro tesi anche sulla 
constatazione che l'Invec
chiamento è un fenomeno 
universale, che riguarda quasi 
tutta la materia, vivente e non 
vivente, sulla Terra e persino 
negli spazi siderali. 

L'Invecchiamento: forse 
non c'è alcun'allra problema
tica che, come questa, coin
volga l'interesse di tutte le 
scienze, da quelle sociali a 
quelle naturali, e sia, nel con
tempo, al centro di specula
zioni filosofiche e teologiche 
tese a dare un senso alla vita 
dell'uomo e al destino dell'u
niverso. 

L'Interesse scientifico è gè-

Dlseono di 
Mitra 

Dlvshali 

nerale: pur dalle diverse otti
che di osservazione tutti, dal 
sociologo al medico, dal bio
chimico al fisico, sono impe
gnati ad approfondire le co
noscenze dei meccanismi e 
delle cause del rapporto tra 
materia e tempo. 

Nelle scienze naturali il pro
blema dell'invecchiamento è 
studiato per le sue numerose 
implicazioni reali: quanti pro
blemi risolverebbe la possibi
lità di conservare nel tempo le 
caratteristiche di un corpo, 
animato o inanimato che sia? 
Tuttavia la scienza non si sot
trae al tentativo di rispondere 
a domande più profonde, sul
le cause ultime dell'invecchia
mento. Fra queste una delle 
più Importanti riguarda la sua 
natura: è connaturale alla ma
teria vivente o e frutto dell'in
terazione con l'ambiente? In 

realtà non è facile prendere 
posizione neppure nel campo 
della materia Inanimata, dove 
I fenomeni di Invecchiamento 
o di evoluzione nel tempo po
trebbero apparire più semplici 
e chiari. 

Il fisico nucleare, esperto di 
decadimento radioattivo, ri
sponde che si, l'Invecchia
mento è proprio connaturale 
alla materia. Infatti alcune so
stanze, come l'uranio radioat
tivo, sono fissili, cioè perdono 
regolarmente nel tempo (de
cadono) questa loro caratteri
stica. L uranio invecchia per
dendo la sua radioattività. In 
questo processo l'ambiente 
non Interviene: l'invecchia
mento è ineluttabile, inarre
stabile, non influenzabile. 
Connaturale, quindi. Alla me
desima domanda il fisico teo
rico risponde che tutto è rela
tivo, anche il tempo. Un uomo 
che viaggiasse su un'astrona
ve alla velocità della luce non 
inveccherebbe. Decisivo 
quindi appare non solo l'am
biente, ma anche la dimensio
ne spazio-tempo a cui ci si ri
ferisce. 

Per fermarci alla nostra, di 
dimensione spazio-tempo, ve
diamo come, e possibilmente 
perché, corpi e sostanze in
vecchiano. Al fenomeno sono 
interessati soprattutto i corpi 
solidi. I metalli per esemplo. 
Molto studiate sono le leghe: 
l'acciaio o i durallumini (leghe 

che l'alluminio torma con pic
cole quantità di rame), per ci
tarne qualcuna. Le leghe, a 
temperatura ambiente, non 
sono stabili: nel tempo la fase 
disciolta, cioè quella presente 
In minore quanUtà 01 rame nel 
caso dei durallumini) tende a 
precipitare e a (ormare una di
spersione minutissima. Il reti 
colo cristallino distorce, au-

viene per interazione di poli
meri con agenti atmosferici 
(ozono, ossidi di zolfo e di 
azoto, acqua) e con la luce 
ultravioletta. Il risultato è il 
medesimo: il materiale perde 
resistenza ed elasticità. Lo stu
dio dell'invecchiamento delle 
materie plastiche e gommose 
non è, da un punto di vista 
scientifico, molto avanzato. vwiu UMUUIMIU untww, «u- scientifico, mono avanzato. 

menta la durezza della tega, Finora i metodi per rallentar
n e anche la sua fragilità. Que- ne gli effetti sono stati empiri-
sto fenomeno di invecchia- • » - • • - • 
mento Impone di tenere sotto 
controllo, nel tempo, i manu
fatti di acciaio o di altra lega: 
l'aumento di fragilità potreb
be provocare gravi danni. 

Anche i polimeri, plastiche 
e gomme, invecchiano. I chi
mici distinguono tra l'invec
chiamento termico ossidativo 
(aging) e l'invecchiamento ad 
opera dell'ambiente (wealhe-
ring). Ritoma, in termini suoi 
propri, la dicotomia tra invec
chiamento connaturato e am
bientale. Il primo, l'aging, si 
ha per auto-ossidazione, con 
formazione di radicali liberi e 
diminuzione del peso mole
colare, fenomeni complessi 
che portano allo scadimento 
delle proprietà di resistenza e 
di elasticità. Il wealhering av-

ci. oggi gli scienziati hanno 
cominciato a studiare a fondo 
il problema, scoprendo che 
esso prevede quasi sempre un 
certo tipo di reazioni, dette a 
catena, e che aging e weathe-
ring hanno molte oasi in co
mune e spesso sono coopera
tivi. 

Invecchiano I solidi cristal
lini (metallo, invecchiano I so
lidi semicristallini (plastiche) 
e amorfi (gomme): invecchia
no anche i vetri. Ottenuto per 
rapido raffreddamento di un 
liquido, il vetro «fresco» ha un 
volume libero che, a causa 
della mancanza di stabilità del 
sistema, nel tempo tende a di
minuire. La contrazione di vo
lume, che per alcuni materiali 
vetrosi può essere anche del 
3%, determina un aumento 
della fragilità ed anche una 
minore permeabilità a gas e 
liquidi. 

Molte cose invecchiano sul

la Terra, molte cose invec
chiano nello spazio. Le stelle 
hanno un vero e proprio ciclo 
di vita: nascono, si sviluppa
no, muoiono. Ma anche la 
polvere che, con maggiore o 
minare densità, riumpie gli 
spazi Interstellari, subisce la 
dura legge dell'Invecchiamen
to. Sulla polvere cosmica la 
temperatura è piuttosto rigida: 
-260 *C, circa. A questa tem
peratura il gas metano, pre
sente sulla polvere, è del tutto 
condensato. Eppure a contat
to col carbonio, pur esso pre
sente, per effetto delle radia
zioni si trasforma, dando luo
go a vere e proprie catene po
limeriche. Queste strutture 
hanno una curva di crescita: la 
complessità aumenta nel tem
po fino a raggiungere un mas
simo, per noi diminuire allor
ché hanno il sopravvento gli 
effetti distruttivi delle radia
zioni U.V. Talvolta appare 
connaturato, talaltra è di chia
ra origine ambientale: l'invec
chiamento della materia Ina
nimata non sembra risolvere il 
problema. 

Cosi come ancora non lo 
ha risolto lo studio delle cellu
le, I mattoni della materia vi
vente. E ormai accertato che 
l'invecchiamento ha origine 
nel Dna, il codice genetico 
della vita. Ma come funzioni 

questo orologio biologica è 
un mistero non ancora risotto. 
Esistono a tuit'oggi due teo
rie. La prima, detta teoria del
la catastrofe, attribuisce gran
de importanza all'Influenza 
dell'ambiente nella determi
nazione di una serie di errori, 
nei meccanismi cellulari, che 
non sempre sono riparato* e 
che quindi si cumulano, por
tando all'Invecchiamento • 
poi alla mone della cellula. La 
seconda, nota come teoria 
dell'evoluzione, si richiama al 
concetto di invecchiamento 
connaturale e sostiene che il 
Dna possiede in sé i geni de*-
l'invecchiamento, che al arti-
vano in tempi prefissiti nel 
corso della vita cellulare. VI 
sono cellule, come quelle del 
cervello umano, che sembra
no seguire la prima Ipotesi, 
mentre ve ne sono altre, co
me le fibroblaste, che di ceno 
seguono la seconda. 

Invecchiamento ambienta
le o connaturale quindi? Il mi
stero resta aperto ad ogni so
luzione. Non ultima quel* 
che vede l'azione, come nel 
caso dei polimeri, di entram
be le classi di fattori, la solu
zione definitiva dovrà spiega
re, tuttavia, perché vi tono 
cellule umane, come le famo
se He La (dalle iniziali del no
me della donna da cui tono 
state estratte) che possono vi
vere praticamente per sem
pre, dotate del dono della Im
mortalità. Peccato che siano 
cellule tumorali. Quasi che ti 
destino volesse beffarci, mo
strandoci come di immortale 
esiste solo la morte. 

*CnMoo 

————— u cattivo funzionamento o le manovre improprie delle apparecchiature 
elettromedicali provocano più morti dell'abuso di stupefacenti 

L'agguato elettrico dentro l'ospedale 
a*J Durante gli ultimi anni 
è andato sempre più diffon
dendosi l'impiego di appa
recchiature sofisticate come 
la Tac (tomografia assiale 
computerizzata), l'Nmr (ri
sonanza magnetica nuclea
re), la Speci (tomografia a 
emissione di fotoni singoli) e 
la Pel (tomografia a emissio
ne di posinomi). Sono appa
recchiature utili perché con
sentono diagnosi accurate e 
in alcuni casi (come per la 
Pet) rendono possibile l'os
servazione diretta dei pro
cessi metabolici. Sfortunata
mente, oltre a non essere di
stribuite in modo razionale 
sul territorio, non sempre 
vengono utilizzate in modo 
appropriato. 

«Un'Indagine campione -
è stato osservato al conve
gno di Padova - condotta su 
oltre mille strumenti elettro
medicali in otto ospedali del 
Nord Italia a partire dal 

1978, e ripetuta a intervalli 
negli anni successivi, ha de
nunciato una percentuale 
del 10-15* di apparecchia
ture in condizioni pericolo
se: nessuna messa a terra, 
cavi danneggiati, alta disper
sione di corrente, scarso iso
lamento. La probabilità per 
un paziente sottoposto a test 
diagnostici e a terapie soste
nute da apparecchiature ali
mentate elettricamente di 
essere collegato a uno stru
mento insufficientemente si
curo si è dimostrata del 
30*». 

L'Incidente più grave è la 
folgorazione. E del tutto nor
male - ha osservato il prof. 
Merletti - che dopo un certo 
periodo di tempo le attrezza
ture elettriche si deteriorino. 
I controlli periodici dovreb
bero quindi essere sistemati
ci e obbligatori, come del re
sto avviene nella maggior 
parte del paesi nordeuropei 

«In Italia il numero dei morti acciden
tali dovuto a cattivo funzionamento o 
a manovre improprie di apparecchia
ture elettromedicali supera quello dei 
decessi per abuso di droga». La rivela
zione è stata fatta a Padova dal prof. 
Roberto Merletti, del Dipartimento di 
elettronica del Politecnico di Torino, 

durante un meeting del «Gruppo di 
lavoro dell'Organizzazione mondiale 
della sanità sulle tecnologie degli 
ospedali». Non sono dunque soltanto 
le infezioni a creare situazioni di peri
colo nei nostri nosocomi, come ab
biamo scritto proprio ieri su questa 
pagina. Ma perché accade? 

e nordamericani. Oggi i me
dici e gli infermieri profes
sionali vengono ben poco 
preparati all'uso sicuro delle 
apparecchiature elettrome
dicali. La maggior parte delle 
loro conoscenze proviene 
da conversazioni con propa
gandisti e venditori, molto 
più raramente dalla lettura 
del manuale di istruzioni 
che, d'altro canto, è quasi 
sempre in Inglese, e non tutti 
conoscono le lingue. 

Facciamo l'esempio di 

FLAVIO MICHEUMI 

un'apparecchiatura di dialisi 
il cui catetere di prelievo del 
sangue viene spinto in una 
grossa vena prossima al cuo
re. Questo fatto rende possi
bili delle fibrillazioni cardia
che dovute a eccessiva di
spersione dì corrente. Acca
de però che le fibrillazioni 
vengano a volte attribuite a 
una patologia del paziente, e 
così la procedura continua 
ad essere ripetuta, inconve
nienti analoghi possono ve
rificarsi nell'impiego di elet

trodi per la stimolazione car
diaca, o di cateteri per l'an-
giografla coronarica. 

Secondo il prof. Nandor 
Richter di Budapest, presi
dente della Federazione in
ternazionale per l'ingegneria 
biomedlca, «è perfino acca
duto che dei monitor cardia
ci siano stati rimandati come 
"rotti" alla casa madre, e si 
sia poi scoperto che non ar
rivava corrente alla presa cui 
erano stati collegati, oppure 
che la manopola dell'intensi

tà di segnale era stata ruotata 
sullo zero. Così è stato inter
rotto per settimane un servi
zio indispensabile prolun
gando le attese dei malati e 
aumentandone la sofferen
za». 

A questi inconvenienti si 
aggiunge II fatto che non 
sempre la dotazione di appa
recchiature elettromcdicalì 
sofisticate corrisponde a esi
genze reali dei bacini di 
utenza: può cosi accadere 
che in alcune regioni ve ne 
siano troppe mentre altre ne 
siano prive. 

Il meeting ha sottolineato 
alcune esigenze: 1) in tutti gli 
ospedali dovrebbe essere 
istituita la figura professiona
le dell'Ingegnere clinico; 2) 
la massima priorità dev'esse
re data alla preparazione del 
personale medico, infermie
ristico e tecnico; 3) tutte le 

sperimentazioni elettroniche 
a diretto contatto del pazien
te devono essere controllale 
almeno una volta all'anno e 
quelle usate nelle sale opera
torie, e nelle unità di terapia 
intensiva, almeno ogni sei 
mesi; 4) l'Oms dovrebbe In
formare la popolazione «ui 
rischi nascosti negli ospedali 
e la possibilità dì azioni legali 
in caso di incidente. 

La disorganizzazione del 
Servizio sanitario non facilita 
certo la soluzione del pro
blema, ma è anche vero che 
all'origine di molti incidenti, 
come ha osservato II prof. 
Luigi Diana dell'Università di 
Padova, è spesso l'illusione, 
suggerita dal successo della 
ricerca biomedlca, che la 
medicina sia diventata una 
scienza esatta, e che l'uomo 
possa ormai dominare la tec
nologia a proprio piacimen
to. 

18 l'Unità 
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